
L
’ultimo exit-poll, chia-
miamolo così, è arrivato
venerdì dagli Spirit
Awards, i premi al cine-
ma indipendente: ha
stravinto Precious, il

film «all black» su un’adolescente di
Harlem obesa e analfabeta. Si sono
imposte, soprattutto, le due attrici:
la protagonista Gabourey Sidibe e la
non protagonista Mo’nique (nome
d’arte di Monique Imes), entrambe
candidate anche all’Oscar; non sareb-
be una sorpresa ritrovarle premiate
anche stanotte. Sempre agli Spirit ha
trionfato, fra gli attori, Jeff Bridges

per il ruolo del cantante country alco-
lizzato in Crazy Heart: sembra un al-
tro Oscar annunciato. Del resto si sa
che, fra gli attori, la sfiga (dei perso-
naggi) porta bene agli Oscar: la sto-
ria del premio è piena di premi a ruo-
li di ubriaconi, tossici, vittime di stu-
pri e di violenze varie, malati termi-
nali di cancro, affetti da autismo o da
altri handicap. Rimane storica la scel-
ta di Dustin Hoffman, quando Barry
Levinson gli propose il copione di
Rain Man offrendogli il ruolo - appa-
rentemente da protagonista - del fra-
tello sano, poi andato a Tom Cruise.
Hoffman lesse con attenzione e dis-
se: «La storia mi piace, ma voglio fa-
re il fratello autistico, perché QUEL-
LO è il ruolo che vince l’Oscar». E in-

fatti vinse.
Gli Oscar per il 2009 (di questo,

tecnicamente, si tratta: i film usciti
nell’anno solare appena trascorso)
vengono assegnati stasera a Hol-
lywood, mentre in Italia è notte fon-
da. Domattina (lunedì), sentendo la
radio o consultando internet, sapre-
te tutto. I giornali italiani, come sem-
pre, saranno «fregati» dal fuso e vi
racconteranno tutto martedì. La lot-
ta sembra ristretta a due titoli, Ava-
tar di James Cameron e The Hurt Loc-
ker di Kathryn Bigelow: e il fatto che
i due registi siano ex coniugi aggiun-
ge un pizzico di pepe al derby in fami-
glia. Ma la storia insegna che l’assen-
za di un super-favorito può portare
alla dispersione dei voti: e se spuntas-
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DEL FUTURO
Trionfo nero
«Precious» di Lee Daniels, ha

stravinto l’altro ieri sera a Los

Angeles agli Independent Spi-

rit Awards, conquistando cin-

que premi, compreso quello

per il miglior film.

Vince anche Jeff
Il favorito Jeff Bridges ha con-

quistato il premio per il mi-

gliorattore,unpossibileantici-

podegliOscar,per il suoruolo

di un cantante country giunto

agli sgoccioli della sua carrie-

ra («Crazy Heart»).

L’italiano
Tra i candidati per la miglior

sceneggiatura c'era anche

l’italiano Alessandro Camon

(per«TheMessenger», in lizza

ancheperunOscar)ma il pre-

mio è andato agli autori di

«(500) Days of Summer».

Intanto
gli
Indipendenti...
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Questa notte a Hollywood verranno assegnate le statuette: la lotta
sembra ristretta ai due ex coniugi BigeloweCameron,manonèdetto che
nonpossa spuntare un outsider (Tarantino?). Jeff Bridges superfavorito

TheHurt LockerUn’immagine tratta dal filmdi Kathryn Bigelow

LANOSTRADOMENICA

ALBERTO CRESPI

34
DOMENICA
7MARZO
2010


